AGRICOLTURA

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALLEVATORI BOVINI DI RAZZA PIEMONTESE 

A.N.A.Bo.Ra.Pi.

Strada per Trinità, 32/A - 12061 Carrù (CN) - tel. 0173-750791 - fax. 0173-750915

Sito internet: www.anaborapi.it 

(Artt. 16 e 18  dello Statuto dell’Ente
)

L’Associazione promuove ed attua tutte le iniziative che possono utilmente contribuire al miglioramento, alla valorizzazione ed alla diffusione dei bovini di razza piemontese.

CONSIGLIO DIRETTIVO

NOMINA DI  1  RAPPRESENTANTE

BARCO GIANLUCA                                               

(Nominato con DECRETO n. 47 del 26.01.2005 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2008
Compensi: gettone di presenza di € 26 lordi a seduta. 

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

CONSORZIO “V. VEZZANI” STAZIONE SPERIMENTALE ALPINA

Frazione Richardette, n.  63 - 10050  Sauze d’Oulx  - tel. 0122-858060

Sede legale – Via Pianezza, 115 –10100 Torino – tel. 011-731689

(Artt. 9 e 13 dello Statuto
)

Il Consorzio si propone, con esclusione di ogni finalità di lucro, lo studio, la progettazione e la consulenza per l’attività di sviluppo nel campo agroalimentare, per l’apicoltura e l’economia montana; lo studio,  la progettazione e la realizzazione di programmi sperimentali, dimostrativi e divulgativi a supporto delle produzioni agrarie e di altri settori del mondo agricolo e rurale montano o comunque ad esso collegati; la collaborazione e il supporto alla ricerca scientifica e alla ricerca applicata; la progettazione e la gestione di iniziative di informazione e di formazione professionale nel settore agricolo e nei settori collaterali o strumentali; la diffusione mediante stampa ed altri mezzi dei risultati dell’attività svolta.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

NOMINA DI 2 RAPPRESENTANTI

DAVERIO STEFANO                                           




COGNO CATTERINA                                         




(Nominati con DELIBERA n. 195 del 6-11-2001 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 4 anni

Scadenza: 2005
Compensi: non sono previsti compensi 

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

COLLEGIO DEI REVISORI

NOMINA DI 1 MEMBRO EFFETTIVO

TONINI MAURIZIO                                             


 

(Nominato con DELIBERA n. 196 del 6-11-2001 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 4 anni

Scadenza: 2005

Compensi: € 2324 annue lordi al Presidente e € 1549 annue lordi ai componenti

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili                 

OSSERVATORIO PIEMONTESE DI FRUTTICOLTURA “ALBERTO GEISSER”

C/o Unione Agricoltori  C.so V. Emanuele, 58 – 10122 Torino – tel. 011-5741319   348-3806309

(Art. 9 dello Statuto
)

L’Istituto, fondato in Torino nel 1922, viene eretto in ente morale. Esso ha lo scopo di contribuire al progresso ed all’incremento della frutticoltura piemontese.

COLLEGIO DEI REVISORI

DESIGNAZIONE DI  1 REVISORE

GARDINI MORELLO DAMIANO








(Designato con DELIBERA  n. 363 del 27-04-2004 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 4 anni 

Scadenza: 2007
Compensi: € 310 annue lorde

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

CONSIGLI DEI DISTRETTI DEI VINI E DELLE STRADE DEL VINO DEL PIEMONTE

 (Art. 6, legge regionale  n. 20/99
)

I distretti dei vini sono costituiti dall’insieme dei territori collinari e montani omogenei delle aree indicate nel comma 2 dell’art. 2 della L.r. 20/99, caratterizzati dalla coltivazione della vite e da una consistente presenza di attività indotte e connesse alla viticoltura, al turismo ed all’enogastronomia, nonché da un sistema di relazioni tra le suddette attività e i fenomeni culturali, le tradizioni, il paesaggio e le risorse umane.

 DISTRETTO DEI VINI LANGHE, ROERO E MONFERRATO 

Piazza Roma, 10 – Asti -14100 – tel. 0141-433362 fax 0141-433364

DESIGNAZIONE DI 3 ESPERTI

ACCORNERO FLAVIO








ANGELERI AGOSTINO








(Designati con DELIBERA n. 134 del 27-12-2000 del Consiglio regionale)

SALVANO RENATA








(Nominata con DECRETO n. 7 del 28-12-2000 del Presidente del Consiglio regionale)

 D.P.G.R. n. 43 del 3-05-2001

Durata in carica: 5 anni

Scadenza: 03-05-2006

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

Compensi: ai componenti degli organi esecutivi dei distretti e dell’Enoteca del Piemonte spetta un rimborso spese.

I rimborsi spese possono essere stabiliti in materia forfettaria.

DISTRETTO CANAVESE, COSTE DEL SESIA, COLLINE NOVARESI

C/o Ass. Agricoltura Settore tutela e valorizzazione dei Prodotti Agricoli – C.so Stati Uniti, 21 – 10128 Torino – tel. 011-4324935

DESIGNAZIONE DI 3 ESPERTI 

BRINGHEN LUCA (Delibera  n. 310 del 23.09.2003)







ROSA ANTONINO








(Designati con DELIBERA n. 202 del 6-11-2001 del Consiglio regionale)

SPAGNOLINI MARINO








(Nominato con DECRETO n. 23 del 16-11-2001 del Presidente del  Consiglio regionale)

D.P.G.R. n. 44 del 3-05-2001

Durata: 5 anni

Scadenza: 03.05.2006

Compensi: ai componenti degli organi esecutivi dei distretti e dell’Enoteca del Piemonte spetta un rimborso spese.

I rimborsi spese possono essere stabiliti in misura forfettaria.

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

ENOTECA REGIONALE DEL BAROLO

Castello Falletti – Piazza Falletti, 1 – 12060 Barolo (CN) –  tel. e fax  0173-56277  

Sito internet: www.barolo world.it     

(Art. 6 dello Statuto
)

L’Enoteca ha i seguenti scopi:

· presentare al pubblico il vino Barolo, con idoneo allestimento permanente, nelle cantine marchionali del Castello Comunale di Barolo, realizzando la panoramica generale della produzione attraverso anche richiami fotografici ed illustrativi relativi agli aspetti viticolo-enologici, topografici e socio-culturali di tutti i paesi della “zona di origine”;

· valorizzare e divulgare il vino Barolo, con l’obiettivo di incrementare le attività produttivo-commerciali nell’interesse di tutti gli operatori vitivinivoli;

· sviluppare un’azione di conservazione e di documentazione della cultura contadina e degli aspetti della tradizione enoica del luogo;

· promuovere la conoscenza ed il consumo dei vini della nostra terra, anche in relazione agli accostamenti con la gastronomia tipica locale da realizzarsi nelle forme più adeguate;

· intervenire, in collaborazione con enti ed associazioni competenti, nell’azione di tutela del vino Barolo, sotto l’aspetto qualitativo e normativo;

· promuovere e gestire, in collaborazione con enti ed associazioni competenti, il movimento turistico nelle Langhe;

· attuare tutte quelle iniziative (culturali, tecniche, artistiche e commerciali) che si riterranno opportune per potenziare l’efficacia funzionale dell’Enoteca.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

NOMINA DI 1 RAPPRESENTANTE

BORSALINO CARLO

(Nominato con DECRETO n. 44 del 30-04-2004 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica:  triennio 2004/2007
Compensi: non sono previsti compensi, ma solo rimborso spese

Requisiti: esperienza nel settore vinicolo e/o turistico

CONSORZIO BIOGEST

c/o Finpiemonte s.p.a.- Galleria San Federico n. 54 – 10121 Torino  tel. 011-5619332  fax  011-5617256

 (Art. 15 dello Statuto
)

Il Consorzio non ha fini di lucro e non può distribuire utili sotto qualsiasi forma ai Consorziati.

Finalità del Consorzio sono la “Definizione di una tecnologia complessiva per l’allevamento dei suini, finalizzata alla produzione di materiale biomedico di qualità” e l’attivazione di tutte le operazioni necessarie alla sua realizzazione e sviluppo. 

Per il raggiungimento di tali finalità il Consorzio:

· determina le linee strategiche generali e di indirizzo;

· essendo titolare dei risultati della ricerca ne divulga, nella misura ritenuta opportuna, i risultati e coordina le fasi applicative;

· richiede e riceve finanziamenti da enti pubblici e privati.

COLLEGIO DEI REVISORI

NOMINA DI 1 MEMBRO EFFETTIVO

RIGON STEFANO

(Nominato con DELIBERA n. 309 del 23-09-2003 del Consiglio Regionale)

Durata in carica:  3 anni

Compensi: da definire

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

CONSORZIO D’IRRIGAZIONE E BONIFICA “OVEST SESIA BARAGGIA”

Via Duomo, 2 – 13100 Vercelli – tel. 0161-283511  fax 0161-283500

Sito internet: www.ovestsesiabaraggia.it
Costituiscono scopi istituzionali: l’approvvigionamento, l’utilizzazione, la conservazione, la regolazione e la distribuzione delle acque, la salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali, la difesa e conservazione del suolo, la tutela e la valorizzazione delle produzioni agricole.

Sono altresì scopi del Consorzio gli studi per le risorse idriche e la realizzazione e gestione delle relative attività compresi il controllo degli acquiferi, la depurazione, il riutilizzo delle acque reflue, la produzione idroelettrica e gli acquedotti di pertinenza del territorio rurale. 

CONSIGLIO DEI DELEGATI E COMITATO DELLA ZONA BARAGGIA

(Artt. 9 e 23 Statuto
)

NOMINA DI 1 RAPPRESENTANTE

UBERTAZZI EUGENIO

(Nominato con DELIBERA n. 315 del 23-09-2003 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 5 anni

Scadenza: 02.01.2006
Compensi: non sono previsti compensi ma solo rimborso spese

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

Commissariato con Delibera della Giunta Regionale del 31 maggio 2004 n. 58-12649 per un periodo di mesi sei

COLLEGIO DEI REVISORI

 (Artt. 29 e 32 dello Statuto approvato con D.G.R. n. 63 del 9 aprile 2001
)
NOMINA DI 1 MEMBRO EFFETTIVO E DI 1 MEMBRO SUPPLENTE

CESARIO GENNARO                          (membro effettivo)

VANTAGGIATO PIERO GAETANO (membro supplente)

(Nominati con DECRETO n. 32 del 30-12-2002 del Presidente del  Consiglio regionale)

Durata in carica:  5 anni

Scadenza: 02.01.2006
Compensi: al membro effettivo € 10.329,14 lordi

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili. Non possono essere eletti revisori i componenti del Consiglio dei Delegati ed i dipendenti del Consorzio, nonché i loro parenti ed affini entro il quarto grado

CONSORZIO D’IRRIGAZIONE E BONIFICA “ASSOCIAZIONE IRRIGAZIONE EST SESIA” DI NOVARA

Via Negroni, 7 – 28100 – Novara - tel. 0321-675211 fax 0321-398458

Sito internet: www.estsesia.it
(Art. 3 bis Statuto
)

L’Associazione ha lo scopo di provvedere direttamente, nell’interesse generale, alla migliore irrigazione dei terreni compresi nel perimetro consorziale, ad alimentare opifici con le acque in gestione, a favorire, promuovere, attuare iniziative ritenute atte ad incrementare la produzione agricola.

Al raggiungimento delle finalità su esposte l’Associazione provvede mediante la gestione di acque demaniali avute in concessione, di acque proprie, di acque di spettanza di Enti o singoli proprietari avute in uso o acquistate, nonché con la stipulazione di tutti gli atti e l’adozione delle provvidenze ritenute necessarie.

L’Associazione potrà pure, tenendo distinte le rispettive gestioni, assumere le funzioni di consorzio di bonifica e provvedere, direttamente o in concessione, alla esecuzione, manutenzione ed esercizio delle relative opere per i settori del suo comprensorio classificati ai sensi di legge.

CONSIGLIO DEI DELEGATI E DEPUTAZIONE AMMINISTRATIVA PER LA GESTIONE SPECIALE BONIFICA

NOMINA DI 1 RAPPRESENTANTE

ROVELLOTTI PAOLO

(Nominato con DELIBERA n. 314 del 23-09-2003 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 4 anni 

Scadenza: 28.02.2006

Compensi: non sono previsti compensi ma solo il rimborso spese

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto




Art. 16�


Il Consiglio Direttivo è costituito  da nove allevatori eletti dall’Assemblea. Essi restano in carica tre anni e sono rieleggibili. Partecipano inoltre alle sedute con voto consultivo:


un rappresentante ciascuno per i seguenti Enti:


Associazione Italiana Allevatori;


Ministero delle Politiche Agricole e Forestali;


Regione Piemonte;


i membri del Collegio Sindacale;


persone di particolare competenza invitate dal Presidente.


Il Direttore dell’Associazione è il Segretario del Consiglio Direttivo; in caso di sua assenza  o di impedimento le funzioni di Segretario saranno svolte da un componente del medesimo consiglio designato dal Presidente. 





Art. 18


Il Consiglio Direttivo è convocato almeno una volta ogni tre mesi ed ogni qualvolta il Presidente – o chi ne fa le veci – lo reputi opportuno presso la sede dell’Associazione od anche in altre località.


E’ ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio Direttivo si tengano in videoconferenza. La convocazione del Consiglio Direttivo è fatta dal Presidente o da chi ne fa le veci con lettera raccomandata da inviarsi almeno tre giorni interi prima della riunione ai Consiglieri ed ai componenti il Collegio dei Sindaci, con l’indicazione della località della riunione, dell’ora e del giorno, nonché delle materie da trattare. Nei casi di urgenza è possibile prescindere da tale adempimento mediante convocazione telegrafica, a mezzo telex, telefax, telefono od altri mezzi informatici da effettuarsi almeno un giorno prima di quello fissato per la riunione.


Esso è convocato anche quando ne facciano domanda scritta almeno un terzo dei suoi membri o due Sindaci 


Le riunioni del Consiglio sono valide con la presenza effettiva di almeno cinque dei suoi componenti.


Il Presidente dell’Associazione presiede di diritto il Consiglio Direttivo; in sua assenza lo sostituisce il Vice Presidente più anziano tra i presenti.


Ogni componente il Consiglio ha diritto ad un voto.


In caso di parità di voti prevale quello del Presidente.


I componenti del Consiglio Direttivo che non intervengano a tre sedute consecutive del Consiglio stesso senza giustificato motivo decadono dalla carica. In loro sostituzione subentrano i nuovi membri, scelti tra i non eletti che abbiano riportato il maggior numero di voti nelle più recenti elezioni.


Dell’adunanza è redatto su apposito registro il relativo verbale che verrà firmato dal Presidente e dal Segretario. 











� Art. 9  e 13 dello Statuto dell’Ente approvato con D.G.R. del 10.03.1998, n. 2-24079


Art. 9


(Composizione e competenze del Consiglio di Amministrazione)


Il Consiglio di Amministrazione del Consorzio è composto da due rappresentanti nominati dalla Regione Piemonte e da un rappresentante nominato da ciascuno dei soci.


Il Consiglio dura in carica 4 anni e può essere confermato. E’ facoltà dalle Regione Piemonte di sostituire i suoi due rappresentanti a termine legislatura .


Il Consiglio di Amministrazione ha i più ampi poteri di amministrazione per il raggiungimento dei fini dell’Ente. Spetta inoltre al Consiglio:


disporre in ordine all’incompatibilità e decadenza dei propri componenti;


nominare il Presidente e il Vice Presidente;


fissare le indennità spettanti al Presidente, nonché ai componenti del Consiglio ed ai Revisori;


adottare le procedure e i regolamenti interni;


proporre modifiche allo Statuto.


Funzionamento del Consiglio di Amministrazione


Per la validità delle sedute è necessaria la maggioranza dei membri .


Le deliberazioni del Consiglio  si prendono a maggioranza dei presenti ed in caso di parità prevale il voto del Presidente.


Il Consiglio deve essere convocato dal Presidente almeno ogni quadrimestre quando ne sia fatta richiesta da almeno due membri del Consiglio o del Collegio dei Revisori


Il Direttore del Consorzio partecipa alle sedute del Consiglio di Amministrazione


Art. 13


(Il Collegio dei Revisori dei Conti)


E’ composto da tre membri effettivi, di cui uno nominato dalla Regione Piemonte e due supplenti.


Il Collegio elegge il Presidente.


I Revisori devono essere iscritti nel Registro dei Revisori Contabili e durano in carica quanto il Consiglio di Amministrazione





� Art. 9 e 10 dello Statuto dell’Ente


Art. 9


Un Collegio di due Revisori, nominati dal Ministero per l’agricoltura e le foreste, sorveglia la gestione ed esamina il bilancio.


I Revisori possono intervenire, senza voto deliberativo, alle adunanze del Consiglio di Amministrazione ed hanno diritto di fare iscrivere all’ordine del giorno le proposte che credono opportune.


Art.10


L’Osservatorio compila ogni anno, entro il mese di ottobre e di febbraio, rispettivamente il bilancio preventivo del successivo esercizio ed in conto consuntivo della precedente gestione.





Art. 6�(Consiglio di distretto)


1. Il distretto e' dotato di un Consiglio. Il Consiglio definisce, con apposito regolamento, la propria sede e le modalita' di funzionamento dei suoi organismi. �2. Il Consiglio di distretto e' composto da: �a) i Presidenti delle Province interessate o loro delegati; �b) tre Sindaci per ciascuna delle Province designati a maggioranza semplice in apposite assemblee dei Sindaci del distretto; �c) i Presidenti delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura delle medesime Province o loro delegati; �d) un rappresentante per ognuna delle tre organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative; �e) due rappresentanti scelti tra le organizzazioni cooperativistiche agricole maggiormente rappresentative; �f) due rappresentanti delle associazioni degli industriali; �g) tre rappresentanti designati dalle associazioni del commercio, del turismo e dell'artigianato; �h) i Presidenti delle agenzie di accoglienza e promozione turistica locale operanti nel distretto; �i) i Presidenti delle enoteche regionali del distretto; �l) tre rappresentanti delle botteghe del vino e delle cantine comunali del distretto eletti a maggioranza semplice dai Presidenti riuniti in apposita assemblea; �m) i Presidenti dei consorzi di tutela dei vini a DOC e a DOCG del distretto o loro delegati; �n) un rappresentante per ognuna delle associazioni dei produttori agricoli del settore vitivinicolo riconosciute ai sensi della legislazione vigente; �o) un rappresentante per ognuna delle tre associazioni agrituristiche regionali; �p) cinque rappresentanti designati dalle associazioni maggiormente rappresentative operanti nelle attività' connesse alla tutela, valorizzazione e promozione del settore enogastromico; �q) tre esperti designati dal Consiglio regionale, di cui uno espressione della minoranza; �r) tre rappresentanti degli organismi associativi formalmente costituiti per l'attuazione e la gestione delle strade del vino. �3. Il Consiglio di distretto e' nominato dal Presidente della Giunta regionale e dura in carica cinque anni. �4. Il Consiglio elegge al suo interno il Presidente e il Comitato esecutivo composto da 12 membri nel quale devono essere rappresentati i territori di tutte le Province del distretto. �5. Il Comitato esecutivo di ogni distretto predispone, su indicazione del Consiglio e tenendo conto degli orientamenti espressi dalla Conferenza annuale di distretto di cui al comma 7, il piano di distretto ed i piani annuali di attuazione da sottoporre alla discussione ed alla approvazione del Consiglio medesimo. �6. Il Consiglio di distretto assicura la divulgazione delle informazioni relative alla propria attività' mediante i mezzi di comunicazione ed anche promuovendo conferenze, convegni, incontri e iniziative di natura tecnica, economica, culturale. �7. Il Consiglio di distretto assicura la partecipazione alla propria attività' di tutti i soggetti singoli e collettivi operanti nel settore. A tal fine indice annualmente la Conferenza di distretto come occasione di confronto per l'indirizzo generale della propria politica.


� Art. 6 dello Statuto dell’Ente


(Consiglio di Amministrazione)


Il Consiglio di Amministrazione è composto da 16 a 21 membri e cioè: 


dal Sindaco di Barolo (o suo delegato) che rappresenta la proprietà del Castello, sede dell’Enoteca;


da un rappresentante la Regione Piemonte, in virtù di disposizioni di legge;


da 14 membri nominati uno per ciascuno degli enti fondatori;


da altri 5 membri nominati da enti e persone giuridiche accolte a far parte dell’Enoteca come previsto dall’art. 1/terzo comma.


I membri nominati da enti possono essere componenti o non delle Amministrazioni degli Enti stessi, ma devono comunque possedere particolare competenza nel settore  vitivinicolo e/o turistico.


I membri del Consiglio durano in carica tre anni e possono essere riconfermati.


Qualora senza giustificato motivo, non intervengano a due adunanze consecutive, decadono dall’incarico e sono sostituiti.


Le eventuali spese di partecipazione alla vita dell’Enoteca sono a carico dei rispettivi enti e persone giuridiche rappresentate.














� Art. 15 dello Statuto dell’Ente


(Costituzione del Collegio dei Revisori)


Il Collegio dei Revisori è composto da tre membri effettivi e da due supplenti, così nominati:


un membro effettivo fra i candidati proposti dalla Regione Piemonte;


un membro supplente fra i candidati proposti dalla Società FINAGRI srl;


un membro effettivo ed un membro supplente fra i candidati proposti dall’ORDINE MAURIZIANO;


un membro effettivo fra i candidati  proposti dal Consorzio “CENTRO per il coordinamento allo sviluppo di iniziative agro-zootecniche e ambientali”.


Il Collegio dei Revisori dura in carica tre anni ed i suoi membri sono rieleggibili.














� Art. 9 Statuto


(Consiglio dei Delegati – composizione)


1) Il Consiglio dei Delegati è composto da sessanta membri eletti con i criteri previsti dal “Regolamento Elettorale” di cui al successivo art. 44 così ripartiti:


un terzo tra i consorziati della Zona Baraggia;


due terzi tra i consorziati delle Zone di Trino, Santhià e Vercelli;


2) Ai membri eletti, si aggiungono, con le modalità previste dall’art. 32 della Legge Regionale del Piemonte 9/8/1999 n. 2137, comma VI, e per le sole deliberazioni attinenti alla Gestione Separata di cui al successivo art. 10, cinque Delegati designati tra i rappresentanti dei Comuni siti, anche parzialmente, all’interno dell’area classificata di bonifica e, se nominato, un rappresentante per ciascuno degli enti pubblici che erogano finanziamenti per la realizzazione di opere di bonifica.


Art. 23 Statuto


(Comitato della Zona Baraggia – Composizione)


1) Il Comitato della Zona Baraggia è costituito dai venti Delegati eletti nella Zona di cui all’art. 7, comma II, lettera a) con le modalità definite nel “Regolamento Elettorale” di cui al successivo art. 44, da cinque Delegati designati tra i rappresentanti dei Comuni siti, anche parzialmente, all’interno dell’area classificata di bonifica e, se nominato, da un rappresentante per ciascuno degli enti pubblici che erogano finanziamenti per la realizzazione di opere di bonifica ed è convocato e presieduto, su delega del Presidente del Consorzio, dal Vicepresidente nominato tra i Delegati provenienti dalla medesima Zona. 


� Art. 29 e 32 dello Statuto dell’Ente


Art. 29


(Collegio dei Revisori)


1)      Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da: 


tre membri effettivi, di cui uno nominato dalla Regione Piemonte tra gli iscritti nel ruolo dei revisori ufficiali dei conti;


due membri supplenti, di cui uno nominato dalla Regione Piemonte tra gli iscritti nel ruolo dei revisori ufficiali dei conti.


I membri non iscritti al ruolo ufficiale dei revisori dei conti dovranno essere nominati  tra soggetti esperti in materia amministrativa e contabile.


Non possono essere eletti revisori i componenti del Consiglio dei Delegati ed i dipendenti del Consorzio, nonché i loro parenti ed affini entro il quarto grado.


Art.32


(Norme speciali)


1) Il Revisore che, senza giustificato motivo, manchi a due riunioni consecutive del Collegio, decade dalla carica e viene sostituito da uno dei  membri supplenti.








� Art. 3 bis Statuto


Alla realizzazione di opere pubbliche di bonifica e di altre opere pubbliche ad esse assimilabili l’Associazione provvede - con apposita gestione denominata “gestione speciale bonifica” – a mezzo dei seguenti organi statutari speciali:


il  “Consiglio dei Delegati per la gestione speciale bonifica”, presieduto dal Presidente del Consorzio e costituito da tutti i membri elettivi che compongono l’Assemblea dei Delegati del Consorzio e dai soggetti che potranno essere nominati dal Ministero dell’Agricoltura, dalle Regioni Piemonte e Lombardia o da altri Enti ai sensi delle leggi sui Consorzi di bonifica integrale;


la “Deputazione Amministrativa per la gestione speciale bonifica”, presieduta dal Presidente del Consorzio e costituita dai membri elettivi del Consiglio di Amministrazione del Consorzio e dai membri nominati di cui al punto 1) del presente articolo. 


-o m i s s i s-





